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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il tema della
mobilità sostenibile è diventato negli ul-
timi anni uno degli argomenti di maggiore
dibattito nell’ambito delle politiche am-
bientali locali, nazionali e internazionali
ed è sempre più necessario individuare
azioni volte a ridurre l’impatto ambientale
derivante dalla mobilità delle persone e
delle merci.

Il settore dei trasporti produce oltre il 49
per cento delle emissioni di polveri sottili
(PM10) in Italia, di cui oltre il 65 per cento
di queste deriva dal trasporto stradale ed è
quindi uno dei maggiori responsabili del-
l’inquinamento atmosferico.

Il miglioramento del sistema dei tra-
sporti, in particolare in ambito urbano,

rappresenta una delle priorità per i Paesi
che vogliono ambire ad una migliore qua-
lità della vita dei cittadini, in termini di
relazioni sociali e culturali, in ambito
locale, nazionale e internazionale e nel
creare nuove opportunità economiche.

La mobilità delle merci nelle aree
urbane quando effettuata con mezzi e
metodi tradizionali, specialmente nei cen-
tri storici, è fonte di impatto sulla qualità
dell’aria e sulla fluidità del traffico e
incide complessivamente sulla vivibilità in
città.

Il traffico urbano è senza dubbio uno
dei principali problemi della nostra epoca
e le sue conseguenze si ripercuotono su
molteplici aspetti della vita degli individui
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in termini di emissioni di gas serra, in-
quinamento atmosferico, inquinamento
acustico, congestione da traffico, inciden-
talità e consumi energetici.

Rappresenta quindi un ostacolo di na-
tura economica (in termini di consumo di
risorse non reintegrabili), ambientale (ge-
nera effetti negativi in termini di emissioni
inquinanti con ripercussioni sulla salute
del pianeta e della popolazione) e sociale
(incide gravemente sulla qualità della vita
e sulla sicurezza dei cittadini).

La mobilità urbana è diventata così una
delle più grandi opportunità di sviluppo e nel
contempo fonte di problemi della vita con-
temporanea, il cui maggiore fattore struttu-
rale è legato ai cambiamenti della morfolo-
gia urbana e alle trasformazioni dell’intero
sistema urbano nel suo complesso.

La scelta di un veicolo elettrico è det-
tata da fattori di sostenibilità non solo
legati all’ambiente ma sempre di più legati
all’aspetto economico (abbattimento dei
costi di esercizio e manutenzione), nonché
da una logistica adeguata alle norme di
viabilità urbana sempre più stringenti.

Per esprimere a pieno nella società
quell’innovazione dirompente che con-
senta un salto di qualità dei nostri tra-
sporti e permetta il raggiungimento di
determinati obiettivi di governo della città,
l’impegno del settore pubblico non basta.
E il caso della mobilità elettrica lo dimo-
stra: se non c’è un numero sufficiente di
veicoli, gli investimenti in infrastruttura si
trasformano facilmente in sprechi, ma
senza infrastruttura il mercato non de-
colla. Un circolo vizioso che questa pro-
posta di legge vuole spezzare con una
singolare strategia pubblico-privata.

Si propone di mettere le politiche am-
bientali e della mobilità al centro del

dibattito, presentando una soluzione con-
creta in uno scenario in cui il sistema dei
trasporti è uno dei fattori che più po-
trebbe contribuire alla crescita e alla com-
petitività delle città nella direzione della
sostenibilità per contribuire a una nuova
politica ambientale e alla conversione eco-
logica dell’intera economia di settore.

Più specificamente la proposta di legge,
composta da un solo articolo, prevede, al
comma 1, un finanziamento a tasso age-
volato per i soggetti privati che operano in
determinati settori. Il comma 2 stabilisce
che per accedere ai finanziamenti i pro-
getti di investimento presentati dalle im-
prese operanti nei settori di cui al comma
1 devono prevedere l’occupazione aggiun-
tiva di giovani con età non superiore a 35
anni alla data di assunzione prevalente-
mente a tempo indeterminato. I successivi
commi 3, 4, 5 e 6 prevedono, rispettiva-
mente, le modalità di presentazione delle
domande, la durata dei finanziamenti a
tasso agevolato e le norme che si rendono
necessarie per la copertura finanziaria
della legge.

In definitiva, nella consapevolezza delle
difficoltà economiche e finanziarie che
investono anche settori innovativi e tecno-
logici, nei confronti dei quali gli interventi
pubblici risultano problematici stanti l’esi-
guità delle risorse finanziarie e i vincoli di
bilancio che non consentono ampi margini
d’azione, le misure indicate dal provvedi-
mento intendono valorizzare e sostenere il
progetto della mobilità sostenibile il quale,
al di là del risparmio energetico, intende
creare anche nuovi posti di lavoro quali-
ficati e stabili, per un ambiente più sano,
una migliore qualità della vita, una mag-
giore competitività economica e l’indipen-
denza energetica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al fine di favorire la mobilità soste-
nibile, sono concessi finanziamenti a tasso
agevolato a imprese e a consorzi di im-
prese che operano nei seguenti settori:

a) conversione elettrica di veicoli a
trazione endotermica;

b) conversione elettrica dell’ultimo
miglio del trasporto di merci e beni o
progettazione di nuovi sistemi di mobilità
ecologici e sostenibili, anche attraverso la
definizione di processi che possano otti-
mizzare la logistica dell’ultimo miglio e le
attività di trasporto condiviso tra compa-
gnie private in aree urbane, tenendo in
considerazione il traffico generato, l’inqui-
namento e il dispendio energetico;

c) processi di produzione o di valoriz-
zazione di prodotti, processi produttivi od
organizzativi ovvero servizi che, rispetto alle
alternative disponibili, comportino una ri-
duzione dell’inquinamento e dell’uso delle
risorse nell’arco dell’intero ciclo di vita;

d) progetti innovativi che consentano lo
sviluppo di nuove soluzioni di ricarica attra-
verso l’utilizzazione di arredi urbani e di ele-
menti infrastrutturali diffusi nelle città;

e) applicazioni innovative basate sulla
rete di distribuzione dei servizi in moda-
lità condivisa, sharing economy, preferibil-
mente a basso impatto ambientale.

2. Per accedere ai finanziamenti di cui
al comma 1 i progetti di investimento
presentati dalle imprese operanti nei set-
tori di cui al medesimo comma 1 devono
comportare la creazione di occupazione
aggiuntiva prevalentemente a tempo inde-
terminato di giovani con età non superiore
a 35 anni alla data di assunzione. I
finanziamenti di cui al citato comma 1
sono erogati fino a concorrenza della di-
sponibilità del fondo di cui al comma 5.
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3. Le modalità di presentazione delle
domande e di erogazione dei finanzia-
menti di cui al comma 1 sono disciplinate
dalla circolare del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare 16
febbraio 2012, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 3 alla Gazzetta Ufficiale n. 51
del 1o marzo 2012.

4. Per l’attuazione della presente legge è
istituito, nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, un apposito fondo, con
una dotazione finanziaria pari a 200 milioni
di euro per l’anno 2015, a 400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016 e 2017 e a 200
milioni di euro per l’anno 2018.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 5, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2015, a 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017 e a 200
milioni di euro per l’anno 2018, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della quota nazionale del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, programmazione
2014-2020, di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Ai
sensi dell’articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede al
monitoraggio degli oneri di cui al presente
comma. Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, prov-
vede alla riduzione della dotazione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione in
modo da garantire la compensazione degli
effetti dello scostamento finanziario ri-
scontrato, su tutti i saldi di finanza pub-
blica e, conseguentemente, il Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica provvede alla riprogramma-
zione degli interventi finanziati a valere
sul medesimo Fondo. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al periodo precedente.
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